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Ferrovieri 
Mazowiecki 
respinge 
l'ultimatum 
mt VARSAVIA. Il bra<cio di 
(erro Ira governo e ferrovieri 
continua. 11 pnmo mlnutroTa-
deusz Mazowiecki ha respinto, 
definendolo un ultimatum, 
I appello del prcsidium della 
direzione nazionale (Kk) di 
Solidamosc per un incontro a 
Danzica. I dirigenti de sinda
cato, Infatti, avevano chiesto 
che una delegazione governa
tiva, al più alto livello si recas
se nella città baltica per affron
tare la vertenza dei f< rrovieri 
della Pomerama che da quat
tro giorni in sciopero, paraliz
zano il traff,co su rotai.i Icn la 
protesta sindacale si è estesa a 
InnowroclavveWloclaweck 

La portavoce di Solidamosc, 
Barbara Malak, ha precisato 
che il governo aveva respinto 
la richiesta di un incontro, do
po un colloquio di martedì se
ra con il membro del presi-
dium, Wladyslaw Frasyniuk. Il 
confronto con i ferrovicn quin
di si sta inasprendo, aprendo 
cosi la via a sbocchi pericolosi 
per la stessa stabula del paese 

La portavoce del governo, 
Malgorzata Niezabitowska, da 
parte sua, ha definito la richie
sta di un incontro a Danzica 
•ultimativa e inaccettabile» 
Tale richiesta, secondo la por
tavoce governativa, «è contra
ria alle normali relazioni tra 
governo e sindacati in un Dac
ie democratico* Il governo 
peraltro non vuole chiudere la 
porta alla trattativa e ha invita
to nella capitale i rappresen
tanti dei ferrovicn per un in
contro con il ministro del lavo
ro JacckKuron r bacimelo con 
ciò il rifiuto a negoziali diretti 
con gli scioperanti 

La proposta del governo 
non sembra naturalmente in
contrare il favore dei ferrovieri 
A Skupsk i dirigenti del sinda
cato hanno respinto l'invito del 
governo ed hanno ribadito che 
qualsiasi negoziato deve av
venire a Danzica alla presenza 
di Lcch Walesa e dei leader di 
Soiidamosc». 

Il governo da parte sua non 
sembra disposto ad. accedere 
alle richieste del sindacato La 
concessione di aumenti sala
riali rischerebbe di far fallire il 
piano di austerità varato dal 
governo rilanciando I inflazio
ne Per il governo il negoziato 
con i ferrovieri in sciopero, 
proclamato al di fuori delle 
strutture sindacali ufficiali, e il
legale e la «essa richiesi* di 
aumenti dell'80 per cento è 
inaccettabile. La linea del go
verno, a questo punlo, entra in 
rotta di collisione con Solidar-
nosc, la quale, per quanto criti
chi I modi e le forme dello 
sciopero dei lerrovicn, ne con
divide sostanzialmente le mo
tivazioni di fondo 

La posta in gioco appare 
quindi decisiva per il futuro del 
paese. Se Mazowiecki dovesse 
risolvere la vertenza a suo fa
vore, vorrà dire che il piano di 
austerità, indispensabile per 
far uscire il paese dalla crisi, 
avrà buone probabilità di riu
scita In caso contrario la pro
testa porrebbe allargarsi e 
coinvolgere nuove categorie 
nel confronto con il governo 
Un esecutivo questo che sta 
perdendo l'appoggio di So1!-
dumose e del suo stesso leader 
storico. Lech Walesa A qual
che giorno dalle prime elezio
ni amministrative libere, chiu
dere la vertenza ferrovieri di
venta cosi una necessità, pena 
la stessa slabilità del governo I 
ferrovieri stanno quindi diven
tando un simbolo, un elemen
to di valutazione di questi pri
mi mesi di vila del governo In 
gioco non sono soltanto le ri
chieste salanali, quanto piutto
sto le linee di sviluppo della 
Polonia, la credibilità del grup
po dirigente di Varsavia Soli
damosc quindi non potrà fare 
a meno di valutare appieno lo 
sviluppo della situazione 

Rivelazioni del «Washington Post» 
Centinaia di pezzi atomici 
conservati in Rfg, Italia e Olanda 
disinnescati e sostituiti 

Distruttivi come la bomba 
di Hiroshima potevano esplodere 
al minimo incidente 
De Michelis: «Non ne sapevo niente» 

Sfiorato il disastro in Europa 
Nelle basi Usa proiettili nucleari difettosi 
I proiettili d'artiglieria nucleare Usa conservati in 
Germania, Olanda e Italia erano dilettosi- potevano 
esplodere inavvertitamente al minimo incidente Se 
ne sono accorti per caso e sono corsi ai ripari solo 
un paio d'anni fa. La straordinaria rivelazione del 
«Washington Post» è stata confermata dallo stesso 
capo del Pentagono Cheney, con un imbarazzato 
invito a «non drammatizzare troppo». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNO QINZBERQ 

M NEW YORK II W 79 è un 
proiettile d artiglicna da 8 pol
lici con una (mata nucleare 
da mezzo a 10 kiloton Centi
naia di proiettili di questo tipo, 
ciascuno con forza distruttiva 
quasi pan alle atomiche di Hi
roshima e Nagasaki, sono con
servali in depositi top-secret 
sopratiulto in Germania, ma 
anche in Olanda e in Italia (in 
Friuli, probabilmente ad Avia-
no) Ora si viene a sapere che 
gli americani hanno dovuto un 
paio d anni fa mandare in fret
ta e luna e in gran segreto spe
cialisti a disinnescarli perche si 
erano accorti che non erano 
affatto a prova di esplosione 
accidentale Un colpo di fucile 
sparato per errore durante una 
manovra, uno scossone inav
vertito, un incidente stradale, 
un incendio, uno qualsiasi in

somma degli incidenti che in 
questi decenni hanno già coin
volto tesiate nucleari in giro 
per il mondo, avrebbe potuto 
innescare una catastrofe nu
cleare in Europa, forse in Italia 

La nvclazlone, venuta da un 
documcntatissimo articolo 
che apre il Washington Post di 
ieri e prosegue per un'inlcra 
pagina ali interno, è stata con
fermata dallo stesso segretario 
alla Difesa, Cheney II capo del 
Pentagono, che si trovava a 
Bruxelles alla riunione dei mi
nistri della Difesa Nato, ha det
to che e vero che -sono slate 
prese misure per garantire che 
quei proiettili W-79 rispondes
sero agli standard di sicurez
za» ma ha aggiunto con imba
razzo che «la cosa importante 
e non drammatizzare troppo 

la natura del problema» e che 
a suo «parere personale», »i re
soconti stampa esagerano la 
misura incui c'era pericolo» 

Il parere degli esperti con
sultali dal Washington Post è 
invece che la speciale confor
mazione di quei proiettili li 
rendeva particolarmente Insta
bili, -al limile della sicurezza a 
partire dal modo stesso in cui 
erano stati progettati». Per sod
disfare I esigenza di un proiet
tile ultra-leggero, ì costruttori 
avevano rinunciato ad usare 
materiale detonante •insensi
bile» e avevano invece usalo 
esplosivi più leggen e instabili, 
che è più facile scoppino inav
vertitamente Per di più il nu
cleo di plutonio era più com
presso che in altre testate ato
miche, e questo di per sé ren
deva più facile un'esplosione 
nucleare nel caso di scoppio 
Incidentale del detonatore 
convenzionale Sta di fatto che 
un paio di anni fa si sono ac
corti, e abbastanza per caso, 
che le cose stavano ben peg
gio 

•Per un attimo abbiamo ad
dirittura temuto che questi af
fari potessero scoppiare anche 
solo cascando dal cassone di 
un camion e urtando terra in 
un certo modo anziché un al
tro», dice uno dei generali del 

Pentagono. Nel 1988, in esperi
menti che nproduccano su 
nuovi più avanzati computer 
•tridimensionali» le conse
guenze sul proiettile di pressio
ni, temperature e sommovi
menti di particelle a le miche 
che potrebbero esseri' provo
cate da un qualsiasi ine dente. 
I tecnici del Pentagono hanno 
concluso che quei proiettili 
erano ancora più pericolosi di 
quanto si credeva e hanno in
vialo In Europa squadre super-
specializzate di artifichjri nu
cleari, col compilo di disinne
scarli, smontarli e rispedirli ne
gli Usa per le necessarc modi
fiche Nono chiaro se In recen
te decisione di 8ush di 
nnunciare a modeminj re l'ar-
ligliena nucleare in Europa sia 
anche un modo per Uv di ne
cessità virtù 

Cheney ha dichiarai ) che gli 
Usa hanno informato chi di 

dovere nel governo tedesco, 
che avevamo individuato in 
problema e che avevamo ri'. .1-
lo questo problema» Non ha 
precisalo se la notifica sia i /-
venuta prima della «soluzion •» 
e se avrebbero informato le 
autorità del paose che ospita 
gli ordigni anche se non (osi '-
ro riusciti a disinnescarli Ah a 
domanda che non ha ancoia 
nsposta è se oltre ai tede» in 
siano stati informati anche 
olandesi e italiani II nostro ri il-
nistro degli Esten De Miche i 
che ieri si, trovava a Washing
ton e aveva in programma un 
incontro con il segretario eli 
Stato Baker ha mostrato di e i 
dere dalle nuvole su questo i 
gomenlo E anche I ambascili-
tore italiano a Washington 
che gli era accanto ha detto <n 
giornalisti di non averne sa), u 
to nulla sinora 

La scoperta di questi «dife tu 

imprevisti del proiettile W-79 
ha portato ad e «tendere la veri
fica ad altre testate nucleari 
Usa con nsultati allarmanti 
Lanno scorso il Pentagono 
aveva segretamente imposto 
restrizioni agli spostamenti 
dello Sram-a un missile nu
cleare a corto nggio che viene 
«appeso» sotto le ali dei super-
bombardien strategici (Han
no messo 8 anni per decidersi 
da quando nel 1980 un B-52 
che slava decollando da una 
base in North Dakota aveva 
preso fuoco e un corto circuito 
ali ordigno nucleare I aveva 
portato ad un |>clo dall esplo
sione) E quak he giorno fa il 
dipartimento ali Energia ha ac
consentilo, do|x> molte tergi
versazioni, ad estendere I in
chiesta al W-8K un tipo di te
stata attualmer te montata sui 
missili Tndcnt a bordo dei sot
tomarini nuclean 

Bonn ha taciuto per due a ^ 
Imbarazzo nel governo: 
«Le nostre armi sono sicure» Fanteria americana impetrata n manovre militari in una base Nato ro H.t Rfg 

OAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

M BERLINO OVEST Storia di 
un comunicato fantasma- 'di
stribuito in tutta fretta ai gior
nalisti tedeschi a Bruxelles, po
co dopo che Cheney aveva 
confermato le rivelazioni della 
•Washington Post», a Bonn e in 
Germania non è stato possibile 
trovarne traccia Forse non per 
caso il comunicato, emesso 
dal ministero della Difesa (con 
ti ministro II presente a Bruxel
les), grondava tanto imbaraz
zo che il dargli troppo spazio 
avrebbe finito probabilmente 
per peggiorare la situazione. 
•Le armi nuclean dislocate in 
Germania - diceva - sono sot
to controllo americano e sono 
sicure», in ogni caso, le auton-
tà tedesche «ne ignorano i det

tagli tecnici». Come dlresci te
niamo in casadegfl ordigni sul 
quali nòrr abbiamo alcun con
trollo, né «Iste^HrstgttMiiia 
olire la parota d«gU americani 
sulla loro «sicurezza». Se le co
se stanno cosi non c'è davvero 
da stare allegn.. 

Ma le cose stanno effettiva
mente cosi7 Che cosa hanno 
saputo, e quando, le autorità 
di Bonn del rischio che si è cor
so in almeno quattro diverse 
zone della Germania federale 
(tanli sarebbero 1 depositi do
ve si sono manifestati i «difetti» 
dei proiettili d'artiglieria da ISS 
e 205 mm ) ' La ricostruzione 
dei falli è contraddittoria, il mi
nistro della Difesa Stoltcnbcrg. 
a Bruxelles, ha fatto intendere 

che i responsabili americani 
avrebbero comunicalo a Bonn 
l'accaduto soltanto dopo la ri
parazione del guaita Espo
nenti dello Stato maggiore, a 
Bruxelles e a Bonn, sostengo 
no; invece. «Il esaere statrav» 
vertiti •prima» della riparazio
ne Ma quanto «prima», non lo 
grecisano Ha ragione-Stoilen-

erg, le cui dichiarazioni suo
nano come un'implicita critica 
agli Usa? Hanno ragione! mili
tari, che (orse vogliono evitare 
di mettere nei guai i colleglli 
statunitensi? O magari hanno 
ragione l'uno «ugli altri, nel 
senso che il comando Usa in 
Germania avrebbe avvertilo 
per tempo i responsabili-della 
Bundeswehr. ma questi avreb
bero riferito al loro ministro so
lo a cose fatte? 

Un fatto comunque e certo 
per due anni il governo ha ta
ciuto, tenendo nascosto ali o-
pinione pubblica un incidente 
che, quale che sia la sua gravi
tà reale, avrebbe comunque 
rafforzalo le posizioni di quan
ti sostengono la pericolosità 
della collocazione in Germa
nia di un numero impressio
nante di ordigni nuclce ri di tut
ti i tipi un buon 60-70'(, si cal
cola, delle circa 4 ni n anni 
atomiche ( più di 1000 tombe 
aviotrasportate. 2 mila proietti
li d'artiglieria, 700 teliate di 
missili a cono raggio «Lance», 
qualche centinaio di ni ine) uf
ficialmente «dichiarati'» dalla 
Nato sul teatro europeo E non 
si è trattato certo di due anni 
•normali» prima c'è Liala la 
lunga e delicata controversia 

suH'«ammodemamento» < ti 
«Lance», poi gli avvenirne uà 
nei paesi dell est che han io 
reso del tutto evidente finn, n 

,'satetza di mantenere .uri are- -
naie nucleare quasi tutto ini ti-
lizzabile, ormai, se non verso 
paesi che non rappresenta i< > 
più alcuna minaccia. I proiettili 
dartigliena protagonisti d:l 
1 inquietante vicenda dem n 
ciata dalla «Washington Po'l» 
per esempio, hanno un ragf io 
di soli 30 40 chilometri N >n 
servono a niente, insomma il 
meno In Germania II che n n 
de ancor più grave, e sospetto 
il silenzio che si è mantenute 
sull incidente. 

11 problema è che il governo 
di Bonn, o almeno una SU.J 
parte, teme che la pressioni 
dell'opinione pubblica, nsolu 

lamente antinucleare in Ger
mania, spinga verso una denu
clearizzazione che è nell ordi
ne delle cose soprattutto nella 
prospettiva d< Il unificazione 
tedesca, ma nor - come si è vi
sto nelle più recenti nunioni 
della Nato - nelle intenzioni di 
Washington e di almeno altre 
due capitali al cale, Londra, 
cui lo stesso Kohl ha assicurato 
che Bonn non vjole I elimina
zione completa delle armi nu
clean, e Pangi La stessa pro
spettiva di ntir.re l'artiglieria 
nucleare, cosi manifestamente 
Inutile (e perico osa come si è 
visto) incontra -esistenze e la 
decsione di non •modernizza
re» i «Lance» e stata subito 
compensata con la scelta di 
realizzare un ruovo missile 
aviotrasportato, UTasm 

Carlo d'Inghilterra alla tv 
Il principe si scopre 
predicatore ecologista: 
«Salviamo il pianeta» 

ALFIO UERNABEI 

• i LONDRA É stato ribattez
zato «il prlmripe verde» e ieri 
sera per un ora ha presentato 
un progranrna spmtual ecolo
gico alla Bl e durante il quale si 
é spostato da un monastero vi
cino a Roni i al Kennedy Spa
ce Center seguito da milioni di 
lelespeltatoi m tutta Li Gran 
Bretagna 

Carlo d Inghilterra ha lavo
rato nove rii-si su The Eorth in 
Dalance (La terra In pericolo) 
nel progi anmadiscute con 
scienziati '.ui più gravi proble 
mi ambien eli condanna sia il 
sistema cas t.ilista che quello 
comunista per I inquinamento 
che hanno < ausato al pianeta 
nel «persepuimento di uno svi
luppo senza limiti», sollccitain-
tcrventl più decisi da parte dei 
politici e da consigli spiccioli 
perchè ognuno faccia la sua 
parte 

Lui il pniape, ha già bandi
to le bombolette spray usa 
lampadine che consumano 
meno elcttrc tà, ha convinto 
sua madre ad evitare la benzi
na col piombo e d inverno or 
dina che le f<»'.sure alle finestre 
vengano tappale per rispar
miare energia sul riscaldamen
to 

Nel progiamma non dice 
però ciò che pensa del fatto 
che la Gran Bretagna è consi
derata uno dei paesi europei 
che causare maggior danni al-
I ambiente -Il non vedere l'ur
genza del! ì situazione - dice 
Carlo - il non riconsiderare il 
modo in cu rittiamo le risorse 
naturali e il lon avere il corag
gio e la de: s one di precidere 
precauziori al riguardo, signi
fica tradire i lostri discendenti 
Non ci pere e neranno mai» 

Il principe si schiera a favore 

del controllo delle nascite, af
ferma che tutte le pnncipali re
ligioni hanno dovuto nflettere 
sul problema della pianifica
zione delle famiglie Prende 
Venezia e il Partenone come 
esempi per dire quanto gli 
sembri ironico che il genio 
prodotto dall «illuminismo eu
ropeo» oggi viene messo in pe
ncolo dàlia pioggia acida e 
dall inquinamento 

Carlo si dichiara un ammira
tore della filosofia benedettina 
con i suoi monasteri autosuffi-
cienti dove ai monaci viene ri
chiesto di lasciare i terreni in 
uno stato migliore di come li 
hanno trovati 

•Rischiamo un disastro, un 
cataclisma se tutu gli altri paesi 
si comportano come noi del-
I Occidente europeo», dice il 
principe che affronta anche il 
problema del debito dei paesi 
in via di sviluppo e guarda ai 
cambiamenti nei paesi ali Est 
•terribilmente devastali sul pia
no ecologico e bisognosi di as
sistenza» 

Ci sono altre idee tutte mol
to personali come quando 
sullo sfondo di immagine della 
foresta amazzonica In fiamme. 
Carlodichiara che fra questi al
beri che distruggiamo potreb
be esistere anche la chiave per 
la cura contro i tumori 

L'appello del pnncipe è ser
vito a mettere o fuoco i abitati 
che gli ambientalisti giudicano 
preoccupanti della conferenza 
di Bergen della seti ma scorsa 
sul tema «ambiente e svilup
po» durante la quale è emerso 
che i paesi industrializzati so
no ancora molto lontani dai 
trovarsi d accordo sui tempi e 
le modalità per ridurre I inqui
namento atmosferico 

Nuova condanna per Le Pen 
Aveva definito un dettaglio 
lo steiTninio di milioni 
di ebrei nei lager nazisti 
wm PARICI lean Mane Le Pen 
ha collezionato ieri I ennesima 
condanna po' i suoi propositi 
antisemiti 11 tribunale di Nan« 
terre l'ha condannalo a versa
re un frani o simbolico a cia
scuna delle quindici organiz
zazioni anlir jBtiste che si era
no costituite parte ernie dopo 
la famosa Irase che definiva 
«un dettaglici la morte di milio
ni di ebrei •< i campi di con
centramene» nazisti Continua 
ad aumenl<ire frattanto il nu
mero dei ccinuni francesi che 
nfiutano I neeling del Fronte e 
dichiarano le Pen persona 
non grata I. ultimo è stalo pro
prio il colmine natale di Le 
Pen, Tnnitù •.jr Mer, in Breta
gna, che avrebbe dovuto ospi
tare un incontro dell'estrema 
destra curc|>ea, compreso l'ex 

Ss Franz Schoenuber, presi
dente dei Republikaner tede
schi Va registrato anche un 
appello sottoscntto da due
centocinquanta intellettuali 
per la «resistenza e la controf
fensiva' nei confronti del Fron
te nazionale azione da con
durre «nei tribunali sui mezzi 
di comunicazione nelle stra
de» Tra i firmatan Pierre Arditi, 
Michel Piccoli Samy Frei. Phi
lippe Sollcrs, Manna Vlady, 
Wolinski 

Le indagini sulla profanazio
ne di Carpentras non sono an
cora approdale ad apprezza
bili risultati len una decina di 
«skjnheads» sono siati interro
gati nel commissanato di Albi, 
ma in serata sono stati tutti nla-
sciali 

Un solo Yemen: cambia così la mappa politica dell'Arabia 
QIANCARLO LANNUTTt 

• i II terremoto dell'Est euro
peo ha fallo sentire la sua on
da d'urlo fino all'estremità me
ridionale della Penisola arabi
ca, cancellando dalla carta 
geopolitica del Medio Oriente 
I unica componente ufficial
mente marxista di quello che 
era un tempo il composito ca
leidoscopio del «socialismo 
arabo» Questo è il risultato più 
immediato e vistoso della uni
ficazione dei due Yemen, del 
nord (filo-occidentale) e del 
sud (appunto marxista), pro
clamala solennemente marte

dì a Sanaa Da 48 ore c'è dun
que un nuovo Stato arabo, che 
farà il suo debutto all'immi
nente vertice arabo di Bagh
dad ma per un paradosso sol
tanto apparente c'è al tempo 
stesso uno Stato arabo in me
no, e i membri della Lega Ara
ba scendono da venlidue a 
ventuno Scompaiono infatti la 
Repubblica araba dello Ye
men (del nord) e la Repubbli
ca democratica popolare dello 
Yemen (del sud) per far posto 
ad una unica Repubblica dello 
Yemen, questa volta senza ag

gettivi Gli equilibri della Peni
sola arabica ne escono sensi
bilmente alterati lo Yemen 
unito, con oltre 12 milioni di 
abitanti, consistenti risorse pe
trolifere e un esercito di 80mila 
uomini (per di più nella sua 
metà meridionale fortemente 
politicizzato), può esercitare 
nell'area regionale un peso 
non indifferente, mettendo 
apertamente In causa il •pri
mato», fin qui Indiscusso, del
l'Arabia Saudita » 

Il problema della unità dei 
due Yemen è sul tappeto da 
più di ventanni, da quando 

cioè - il 30 novembre 1967 - lo 
Yemen del sud divorile indi
pendente e imboccò decisa
mente la via della «scelta •«> 
clalista» Molto sentita i livello 
popolare, polche il confine in
cideva letteralmente nel corpo 
delle singole Inbù e famiglie, 
l'unità è stata propugnata o re
spinta volta a volta dal nord o 
dal sud a seconda delle alterne 
vicende della regione mcdio-
nentale e della politica inter
nazionale, ci sono sititi com
plotti e attentati, ciascuno ilei 
due Stali ha ospitato e aiutato, 
di volta in volta, gli o; positon 
Interni dell'altro, nel li72enel 

1979 si è arrivati addirittura i 
due brevi guerre di frontiera 
L'ultimo sussulto di tensione si 
è avuto dopo il gennaio 1930 
quando l'ex-presldente Al: 
Nasser Mohamed, battuto nel
la sanguinosa guerra crvilc (lei 
sud, è riparalo a Sanaa 

Ma negli ultimi quattro anni 
molte cose sono cambiale, e 
nel corso del 1989 la prospeiti 
va dell unità ha ripreso vigore 
questa volta su iniziativa dei di 
ngenli del sud, che sono anz 
apparsi ansiosi di bruciare k 
tappe II perché mi venne spi
gato sinteticamente ma effica

cemente a dicembre, durante 
la visita di Annotti a Sanaa e 
Aden, da un e .ponente del 
Partito socialista yemenita al 
potere nel sud, il quale, ali o-
blezione che l'unità organica 
col più grande nord avrebbe 
significato la scomparsa del 
•regime socialista», diede que
sta risposta «L'Urss di Corba-
ciov ci ha mollato (militar
mente e sul piaro degli aiuti, 
ndr), la nostra economia va a 
rotoli, per noi I alternativa è 
unirci con il nord o essere ven
duti ali Arabia Saudita Come 
vedi - aggiunse - la scelta è 

obbligata» 
Fra le righe di quella nsposta 

si leggeva liriche la ostilità di 
Riyad all'unificazione, per le 
ragioni che a'.biamo sopra ac
cennato, ed è anche per batte
re sul tempo gli awersan del
l'unione (irclusi quelli interni, 
come gli in'egralisii islamici 
del nord) che a Sanaa e ad 
Aden si è C xiso di bruciare le 
tappe 

L'intesa •(• nn capolavoro di 
equilibrio | residente dello Ye
men unito è il presidente del 
nord Ali Alid. lah Saleh, vice è 
Il segretario generale del Parti

to socialista yemenita (de! 
sud) AH Salem Albeid, mentre 
t'ex-presidente del sud Abu-
bakr al Attas diventa primo mi
nistro, capitale politica è Sa
naa, capitale economica 
Aden, la «shana» (legge islami
ca) sarà fonie della legislazio
ne, come vuole il nord, ma 
non l'unica, come ha chiesto il 
sud Resta da vedere se tutto 
funzionerà e fino a che punto 
due strutture cosi diverse riu
sciranno a integrarsi e a supe
rare le resistenze, interne ed 
esterne Ma la scommessa, co
me si è vislo, era inevitabile. 

Firma per cambiare gli orari. Firma per cambiarti la vita. 

"Le donne cambiano i tempi": una legge per rendere più umani i tempi del lavoro, gli orari 

della città, il ritmo della vita. 

l"1vt. i> Le Isonne del Pei 
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LE DONNE 
CAMBIANO I TEMPI 

Ai tu\oli puoi lichiedere il 
leste completo della legge. 

8 l'Unità 
Giovedì 
24 maggio 1990 
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